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Discernere la devozione
nel tempo dei populismi
Il Papa rilancia la pietà popolare alla luce del Vangelo
Col rischio che venga politicamente strumentalizzata

ENZO BIANCHI

ome pensare
che sia cancel-
lata dalla de-
vozione del

rosario la dimensione antisla-
mica che ne è stato uno dei
grandi vettori di diffusione e
che ne ha accompagnato la pre-
sentazione fino alla metà del
Novecento? Come ritenere ri-
mossa dal culto al Cuore imma-
colato di Maria la valenza anti-
comunista che l'ha caratteriz-
zato in maniera esclusiva per
decenni? Come distaccare l'im-
magine di san Giuseppe dall'i-
deologia del lavoratore "con-
tento del poco e del suo" che
per un secolo ha inestricabil-
mente mescolato la pietà Giu-
seppina con la dottrina sociale
cattolica? Come distinguere il
Sacro Cuore di Gesù dalla tradi-
zione controrivoluzionaria
che ne ha fatto il proprio emble-
ma per tutta l'età contempora-
nea». E a queste domande che
risponde con l'abituale compe-
tenza e precisione l'ultimo sag-
gio dello storico delle religioni
Daniele Menozzi, Il potere delle
devozioni, Pietà popolare e uso
politico dei culti in età contem-

poranea.
L'autore parte da
una duplice costata-
zione: il conclama-
to uso politico del-

ir le più cattoliche de-
vozioni e, al tempo

stesso, il rilancio del-
la pietà popolare voluta e

attuata da papa Francesco. Co-
me tenere insieme l'appropria-
zione politica e la volontà evan-
gelizzatrice che, con intenzio-
ni opposte, ricorrono entram-
be al «potere delle devozioni»?
La conoscenza della storia è,

come sempre, la via obbligata
per evitare ambiguità, ingenui-
tà, confusioni e deviazioni.
«Un passato rimosso non trasci-
na inevitabilmente con sé le
sue scorie?», domanda.
In modo tanto analitico

quanto appassionante, il volu-
me ripercorre la forte politiciz-
zazione delle più importanti
forme di pietà tra metà '800 e
'900: l'Immacolata Concezio-
ne di Maria contro la moderni-
tà liberale; il culto di San Giu-
seppe nella sua veste di patro-
no per la Chiesa aggredita dal-
la rivoluzione; l'intronizzazio-
ne del Sacro Cuore nelle fami-
glie per restaurare la società
cristiana; la nazionalizzazione
di san Francesco «il più italia-
no dei santi»; Fatima e il Cuore
immacolato di Maria per scon-
figgere il comunismo.

In questi ultimi anni, l'emer-
gere dei movimenti populisti
ha portato con sé lo spregiudi-
cato uso politico da parte dei
leader dei principali culti che
negli ultimi due secoli hanno
segnato la vita religiosa dei cat-
tolici. Nel nostro paese, a fini
elettorali e propagandistici, il
segretario nazionale della Le-
ga ha più volte ostentato i sim-
boli religiosi; nel maggio 2019
il presidente Jair Bolsonaro ha
consacrato il Brasile al Cuore
immacolato di Maria. I leader
populisti di destra si sono im-
possessati dei simboli religiosi
e «se ne servono come marcato-
ri culturali che giudicano fun-
zionali alla promozione di poli-
tiche identitarie a sfondo na-
zionalistico».
La problematica si fa gravi-

da di significati dal momento
che, contemporaneamente, pa-
pa Francesco fa della pietà po-

polare uno degli elementi mag-
giori del suo progetto di «Chie-
sa in uscita», capace di rispon-
dere alle esigenze e alla sensibi-
lità del popolo di Dio e al suo
sensus fidei. Ne è esempio il re-
cente anno dedicato a San Giu-
seppe dove il papa argentino
ha raccordato la tradizionale
devozione al padre di Gesù se-
condo la Legge con i temi che
caratterizzano il suo ministero
petrino. In ogni caso, per Me-
nozzi, «si pone il problema del-
le carenze dell'attrezzatura cul-
turale con cui si affronta il te-
ma della promozione della pie-
tà popolare che il papato di
Francesco ha posto all'ordine
del giorno». Per configurare la
pietà popolare in armonia con
gli indirizzi evangelici di papa
Francesco, l'autore puntualiz-
za la necessità di «risemantiz-
zare» ogni iniziativa devozio-
nale e questo può avvenire so-
lo con una solida conoscenza
critica del passato e con una
maggiore considerazione del-
la storia dei culti che è profon-
damente intrisa di significati
politici che, di volta in volta, le
autorità ecclesiastiche hanno
loro attribuito in relazione alle
situazioni storiche in cui le han-
no promosse. Agli occhi dello
storico delle religioni i signifi-
cati politici che il magistero pa-
pale ha dato nel corso del XIX e
XX secolo ad alcune tra le prin-
cipali forme della pietà cattoli-
ca non può essere ignorato e
ancor meno rimosso, con co-
mode quanto deleterie rimo-
zioni della memoria. Menozzi
avverte che «non appare fuori
luogo ipotizzare che l'insisten-
za papale sulla pietà religiosa
possa dare un aiuto, per quan-
do involontario, all'operazio-
ne di coloro che se ne vogliono

servire a scopi elettorali, parti-
tici e più latamente politici».

Il caso ha voluto che questo
libro che contiene l'ultimo e
ampio capitolo dal titolo
«Sconfiggere il comunismo:
Fatima e il Cuore immacolato
di Maria», fosse edito nei gior-
ni in cui papa Francesco annun-
ciava l'intenzione di consacra-
re al Cuore Immacolato di Ma-
ria l'intera umanità e in partico-
lare l'Ucraina e la Russia il 25
marzo scorso. La personale
sensibilità ecclesiale ulterior-
mente edotta e corroborata da
questa lettura mi ha fatto an-
cor più comprendere le ragioni
del turbamento di non pochi
credenti (cattolici e apparte-
nenti alle Chiese della Rifor-
ma) alla notizia della consacra-
zione, così come mi ha chiarito
l'esultanza del mondo tradizio-
nalista cattolico e l'immediata
adesione di un determinato
ambiente politico. Non sarò
stato certo l'unico lettore del
saggio di Menozzi a cogliere la
necessità di operare un profon-
do discernimento per non ri-
correre a forme di pietà ormai
troppo politicamente strumen-
talizzate, ma a frequentare
nuove forme di preghiera a Ma-
ria, la Madre del Signore, fon-
date biblicamente e condivise
ecumenicamente, soprattutto
quando sono legate all'attuali-
tà politica e sociale.

Riconosco, tuttavia, che pa-
pa Francesco ha saputo reinter-
pretare quell'atto di consacra-
zione alla luce del Vangelo e
dell'umano più autentico, tra-
sfigurando una ambigua for-
ma di pietà in una preghiera au-
tenticamente evangelica. —
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Il potere

delle devozioni

Daniele Menozzi
«Il potere delle devozioni.
Pietà popolare e uso politico dei
culti in età contemporanea»
Carocci
pp. 236, C 24
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